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l La commissione Toponomastica del Co-
mune di Taranto convocata dalla vicepresidente
Stefania Fornaro, ha esaminato ben nove pro-
poste di intitolazione di vie cittadine cercando di
definire anche quelle più datate nel tempo.

È stata accolta favorevolmente la proposta di
intitolazione di un luogo pubblico a Odoardo
Voccoli richiesta dall’ex consigliere comunale
Gaetano Blè: è stata individuata una via di Paolo
VI-area di circolazione posta tra Via Giulio Pa-
store e Via Guido mignoli. È stata, inoltre, ap-

provata la richiesta
avanzata dal Comita-
to qualità della vita e
Cnr di intitolazione ad
Irma Pierpaoli di un
luogo pubblico: è stata
individuata una via di
Villa Peripato.

Tra le varie richie-
ste giunte sul tavolo
della commissione, è
stata data precedenza
alla proposta avanza
dal consigliere comu-
nale Stefania Fornaro
e dal consigliere co-
munale e regionale

Massimiliano Di Cuia, di intitolazione di via
Umberto I al pediatra Oronzo Forleo. Consi-
derati i tempi che tale soluzione richiederebbe,
dovendo ricevere la deroga dalla Prefettura di
Taranto, è stato deciso di procedere con la rea-
lizzazione di una targa da affiggere sulla Via
Umberto I di Talsano.

La vicepresidente Formato a tal proposito ha
affermato: «Il dottor Forleo ha fatto tanto per noi
mamme, per i nostri bambini e per la nostra
città. Alle rinunce che lui ha fatto nella vita
abbiamo il dovere di rispondere e di tenere viva
la sua memoria. Con il consigliere regionale
stiamo anche organizzando un momento cul-
turale a lui dedicato, tra i suoi amici grandi e
piccini». Nella prossima convocazione verran-
no decisi schema grafico e localizzazione in mo-
do da poter concertare con la famiglia del com-
pianto pediatra tarantino l'affissione.

LE NOVITÀ DECISIONI DELLA TOPONOMASTICA

Intitolata una via
al pediatra Forleo
Strada per Odoardo Voccoli

«CON» Stefania Fornaro
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Donazione degli organi, Leverano è in vetta
Ecco come fare un gesto d’amore e salvare altre vite
Asl Lecce rilancia la campagna «Donare è una scelta naturale. Dichiara il tuo sì in Comune»

l Ognuno di noi può salvare
delle vite, esprimendo il pro-
prio «sì» alla donazione di or-
gani e tessuti, in vita. Nel
nostro Paese, tra i primi in
Europa per qualità degli in-
terventi e sicurezza dei pro-
cessi, i principi della gratuità,
libertà, consapevolezza, volon-
tarietà e anonimato sono tra-
sversali a tutte le tipologie di
donazione e sono posti a tutela
del donatore e del ricevente.

Una donazione può salvare
fino a 7 vite.

Nella ASL Lecce nel 2023
sono state eseguite 12 osser-
vazioni e 6 prelievi d’organo.
Un potenziale donatore è stato
ritenuto non idoneo.

ASL Lecce rilancia da anni
la campagna «Donare è una
scelta naturale. Dichiara il tuo
sì in Comune», promossa dal
Centro nazionale trapianti e
dal Ministero della salute, in
partnership con Anci, che po-
ne al centro il tema della di-
chiarazione di volontà sulla
donazione di organi e tessuti al
momento del rilascio della car-
ta d’identità al Comune.

Questa modalità rappresen-
ta oggi il principale canale con
cui i cittadini possono espri-
mere, in vita, il proprio volere
sulla donazione post-mortem.
La scelta può essere anche co-
municata ad associazioni di
volontariato come Aido (ht-
tps://aido.it/) o alla ASL di

appartenenza.
Per contattare l’ufficio pre-

posto della ASL Lecce occorre
scrivere a donazioneorga-
ni@asl.lecce.it

È possibile, inoltre, compi-
lare il tesserino del Centro
Nazionale Trapianti (ht-
tps://sceglididona -
re.it/wp-con -
tent/uploads/2021/03/CNT-tes -
sera-donazione-edit.pdf) o il
tesserino blu del Ministero del-
la Salute, o una delle «donor
card» distribuite dalle asso-
ciazioni di settore. In questo
caso è necessario stampare la
tessera e conservarla nei pro-
pri documenti personali.

Dai dati emersi dall’ultima
edizione dell’Indice del Dono,
il rapporto realizzato dal Cen-
tro nazionale trapianti che ri-
porta i numeri delle dichia-
razioni di volontà alla dona-
zione di organi e tessuti all’atto
dell’emissione della carta
d’identità nelle anagrafi dei
Comuni italiani in cui il ser-
vizio è attivo, emergono dati
lusinghieri per alcuni Comuni
della nostra Provincia: a li-
vello regionale (oltre a Corato)
il primo posto va anche que-
st’anno a Leverano, con un
indice del dono di 83,39/100, un
tasso di consenso del 99,7 per
cento e un’astensione al 39,2
per cento: solo 2 i «no» re-
gistrati nel 2022 contro 674 «sì».
Il dato permette al comune

salentino di conquistare anche
il terzo posto nazionale tra i
comuni medio-piccoli (5-30mi-
la abitanti).

Tuttavia la scelta alla do-
nazione in vita è, nella nostra
provincia, ancora al di sotto
della media nazionale. Per que-
sto la necessità di sensibiliz-
zare a una scelta di civiltà:
«Decidere di donare gli organi
e i tessuti è una decisione di
solidarietà e di grande uma-
nità, che dona vita e speranza

ad altre persone. Decidere di
indicare questa volontà all’atto
dell’emissione della carta di
identità, comunicarlo alla pro-
pria ASL o alle Associazioni
preposte, è anche una scelta di
civiltà che solleva i propri cari
dal compito di assumere de-
cisioni repentine e delicate do-
po un evento traumatico e do-
loroso - ha dichiarato il Di-
rettore generale Stefano Rossi -
per questo vogliamo ribadire
con forza la cultura del dono

ricordando che scegliere di do-
nare gli organi, anche quando
si è ancora in vita, significa
decidere di donare la vita a chi,
senza quel dono, potrebbe per-
derla per sempre», ha concluso
Rossi.

Coordinatrice territoriale
donazione organi e tessuti è la
dottoressa Maria Caterina
Carbonara. Coordinatrice
ospedaliera del percorso di do-
nazioni organi e tessuti è la
dottoressa Donatella Mastria.

SENSIBILIZZAZIONE
La scelta

in vita è inferiore
alla media

CAMPAGNA
INFORMATIVA
La donazione
degli organi
è un gesto
di civiltà
e di amore
.
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L’Ordine degli Infermieri riconosce il valore
della ricerca scientifica e della sperimentazione
Promossa una serie di eventi per sviluppare conoscenze e migliorare l’assistenza

l «L’infermiere riconosce il valore
della ricerca scientifica e della speri-
mentazione».

Sulla base di questo presupposto,
l'Ordine degli Infermieri di Brindisi ha
intrapreso un'iniziativa propria nel-
l'ambito dell'assistenza sanitaria, lan-
ciando il primo di una serie di eventi
formativi focalizzati sull'adozione del-
le ultime ricerche scientifiche nell'am-
bito infermieristico, presso il Castello
Normanno Svevo di Mesagne. Lo scopo
della ricerca infermieristica è quello di
sviluppare conoscenze specifiche per
la risoluzione dei problemi e il miglio-
ramento dell’assistenza al paziente, ai
suoi familiari, alla comunità e agli stes-
si infermieri.

L’obiettivo formativo che è stato
inaugurato con il corso, grazie alla pre-
senza del dott. Gianluca Pucciarelli,
ricercatore di fascia B presso l’Uni -
versità di Tor Vergata, è quello di pro-
muovere e sviluppare la ricerca in-
fermieristica a livello locale come stru-
mento per la qualità dell’assistenza.

«In un prossimo futuro, l’Ordine di
Brindisi - ha detto il suo presidente e
consigliere nazionale, Antonio Scarpa
- metterà a punto strumenti e condi-
visione di strumenti necessari a fo-
tografare il reale contributo infermie-
ristico all’assistenza, per diffondere e
implementare i risultati e i programmi
di ricerca, definire linee guide, pro-
muovere reti comunicative tra colle-
ghi e organizzazioni accademiche/cli-
niche. Un progetto ambizioso, condi-
viso con il mio direttivo, di cui an-
diamo fieri».

Nel corso dell’incontro, il dott. Puc-
ciarelli ha condiviso la sua prospettiva
in merito al settore che ricopre: «Nella
comunità infermieristica viviamo an-
cora una battaglia nella nostra pro-
fessione. C'è chi dice che l'infermiere di

ricerca sia più bravo, c'è chi sostiene
che l'infermiere clinico sia più bravo.
Io ho sempre pensato che non può es-
serci ricerca, né clinica, se non c'è un
lavoro sinergico
tra i due. Prima
di dedicarmi alla
ricerca, ho accu-
mulato anni di
esperienza clini-
ca che mi sono
serviti per com-
prendere le pro-
blematiche in
modo approfon-
dito».

Adelina Usai,
Responsabile del Coordinamento della
Dirigenza delle Professioni Sanitarie,
ha sottolineato l'importanza di dare ri-

salto al diritto all'assistenza: «Recen-
temente – ha detto - abbiamo organiz-
zato un corso con formazione sul cam-
po sul rischio clinico e la stesura di

procedure. Devo
dire che abbiamo
ottenuto risultati
discreti, ma biso-
gna insistere.
Dobbiamo dare
evidenza a ciò
che facciamo,
scrivere e appli-
care la metodolo-
gia della ricerca
nella pratica quo-
tidiana». La Diri-

gente ha poi ribadito la necessità di
continuare a promuovere l'eccellenza
nell'assistenza, integrando costante-

mente la metodologia della ricerca nel-
le pratiche quotidiane.

Ed ancora, il direttore generale, dott.
Maurizio De Nuccio, assieme al diret-
tore amministrativo, dott.ssa Loreda-
na Carulli, e al direttore sanitario, dott.
Vincenzo Gigantelli, ha riconosciuto le
sfide affrontate dalla categoria durante
la pandemia: «Il momento non è dei più
facili. Come categoria professionale,
avete affrontato momenti difficili, co-
me la pandemia e non solo. I sacrifici
non finiscono mai a causa della ca-
renza di personale, ma gli infermieri
sono la struttura portante del sistema
sanitario. La forza degli infermieri è la
base dell’assistenza sanitaria».

L'Ordine degli Infermieri di Brindisi
auspica che questa iniziativa non solo
contribuirà a elevare il livello delle
competenze professionali degli infer-
mieri, ma avrà anche un impatto po-
sitivo sull'intera comunità, miglioran-
do l'esperienza complessiva di cura per
i pazienti.

(r.b.)

INCONTRO L’evento svoltosi a San Vito
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Il Covid galoppa in corsia
Negli ospedali pugliesi
tornano le mascherine

Sistema sanitario in tilt
l’aut aut dei sindacati:
«Assunzioni o protesta»

Andrea TAFURO

Responsabilità e monitoraggio 
costante per tenere a freno il co-
vid.  Le  Asl  pugliesi  alzano  la  
guardia per fronteggiare al me-
glio la nuova ondata del virus 
che nell’ultimo mese ha fatto se-
gnare un aumento dei nuovi ca-
si del 20,4%, con anche i ricove-
ri in crescita in Puglia, come in 
tutta  Italia.  Nessun  obbligo  
sull’utilizzo delle mascherine o 
divieto di visite familiari nei re-
parti a rischio è giunto al mo-
mento negli ospedali dal mini-
stero della Salute e dalla Regio-
ne, ma le raccomandazioni sui 
corretti comportamenti si sus-
seguono. 

«Il covid ha ripreso a circola-
re con insistenza fra la popola-
zione – ha commentato l’asses-
sore regionale alla sanità, Roc-
co Palese – ma al momento la si-
tuazione negli ospedali pugliesi 
è sotto controllo, nonché sotto-
posta a costante analisi dei nu-
meri. Al momento non c’è pre-
occupazione, e non abbiamo di-
sposizioni  obbligatorie  rinve-
nienti dal Governo nazionale – 
ha aggiunto – ma responsabil-
mente ognuno di noi dovrebbe 
seguire  quei  comportamenti  
idonei a rispettare la salute al-
trui, soprattutto quella dei fragi-
li e degli anziani. Tra i consigli 
anche quello di tornare a vacci-
narsi per proteggere se stessi e 
rallentare la circolazione del vi-
rus». 

Tuttavia i dati continuano a 
crescere e preoccupare, in con-
siderazione anche della scarsa 
adesione della popolazione alla 

campagna vaccinale anti-covid. 
Nella settimana dal 23 al 29 no-
vembre nella nostra regione si è 
registrato  un  peggioramento  
dell’incidenza per 100.000 abi-
tanti, con 53 casi,  e viene evi-
denziato un aumento dei nuovi 
casi del 20,4% rispetto alla setti-
mana  precedente.  Il  dato  è  
emerso nel rapporto della fon-
dazione Gimbe. Sotto media na-
zionale l’occupazione dei posti 

letto  in  area  medica,  pari  al  
5,7%, mentre è sopra la media 
nazionale l’occupazione dei po-
sti letto in terapia intensiva, (pa-
ri al 2,3%). La copertura vacci-
nale resta molto bassa: solo lo 
0,3% degli under 60 si è vaccina-
to contro il Covid, tra i 60 e 69 
anni  la  copertura  raggiunta  è  
dell’1,9%; si sale al 3,5% tra i 70 e 
79 anni, al 4,5% tra gli over 80. Il 
dato pugliese segue il trend na-

zionale che nelle ultime 3 setti-
mane ha fatto segnare un nu-
mero  di  contagi  settimanali  
quasi  raddoppiati  (+94,3%),  e  
881 decessi, quasi tutti a carico 
degli over 80. 

Attualmente tutte le varianti 
circolanti appartengono alla fa-
miglia Omicron. In Italia – ha ri-
levato Gimbe - è ora prevalente 
(52,1%) la variante Eris e si rile-
va, analogamente a quanto se-
gnalato  da  altri  Paesi,  un  au-
mento dall’1,3% al  10,8% della 
cosiddetta variante Pirola. Il nu-
mero dei positivi però resta lar-
gamente  sottostimato  –  come  
chiarito  nei  giorni  scorsi  dal  
presidente di Gimbe, Nino Car-
tabellotta - rispetto all’effettiva 
circolazione virale. 

Ecco dunque che  nella  rete  
sanitaria  della  nostra  regione  
non mancano le  decisioni  dei  
direttori dei pronto soccorso e 
delle unità operative con posti 
di degenza che hanno imposto 
all’interno del reparto l’utilizzo 
dei dispositivi di protezione per 
sanitari  e  accompagnatori  dei  
pazienti, e in alcuni casi anche 
il blocco dei ricoveri come in Sa-
lento per Medicina all’ospedale 
“San Giuseppe” a Copertino con 

9 pazienti positivi sui 21 alletta-
ti. «Il virus circola liberamente 
sotto traccia e anche se non pro-
duce effetti gravi sulla maggior 
parte della popolazione – ha sot-
tolineato  il  dg  dell’Asl  Lecce,  
Stefano Rossi  -  all’interno del  
“Vito Fazzi” nelle ultime 24 ore 
abbiamo rilevato ben 9 pazienti 
Covid costretti a cure intensive. 
Nessun allarme, ma il dato di 
crescita dei contagi, induce a ri-
chiamare tutti  al  senso di  re-
sponsabilità e alla vaccinazio-
ne». 

Nella Asl Bari la situazione è 
costantemente monitorata e in 
questa fase non presenta critici-
tà di particolare rilievo. Al mo-
mento nei reparti covid ci sono 
4 ricoverati su 46 posti disponi-
bili e pochi altri tra pronto soc-
corso e reparti ordinari. Scena-
rio che si ripete per l’Asl Brindi-
si dove i reparti covid dell’ospe-
dale di Brindisi e Ostuni sem-
brano reggere l’urto dei positi-
vi.  «Non registriamo difficoltà 
ma restiamo cauti. I dati ufficia-
li sui positivi – ha rimarcato il 
direttore  del  dipartimento  di  
prevenzione, Stefano Termite – 
risentono  dell’autodiagnosi  e  
pertanto sono sottostimati». 

Attenzione alta sulla recrude-
scenza del virus anche a Taran-
to e provincia. «Monitoriamo la 
situazione – ha evidenziato il di-
rettore sanitario Sante Minerba 
– anche se al momento i contagi 
non destano eccessiva preoccu-
pazione.  Se  il  quadro dovesse
cambiare  saremo  comunque
pronti a valutare nuove decisio-
ni da affiancare alla campagna
vaccinale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Subito risposte su stabilizza-
zioni e assunzione di nuovo
personale. Oppure il 15 dicem-
bre, in occasione della mobili-
tazione nazionale, la Regione
dovrà spiegare il perché di que-
sto ritardo ai lavoratori.

In una nota congiunta Cgil,
Cisl e Uil chiedono «stabilizza-
zioni e sostituzione del perso-
nale in quiescenza, piano
straordinario di assunzioni,
riorganizzazione della medici-
na ospedaliera e convenziona-
ta, premio Covid per gli opera-
tori di Sanitaservice, notizie
sulla Asl Zero, applicazione
della delibera già approvata
con la sottoscrizione delle
pre-intese con i Presidi di Ria-
bilitazione e discussione del
Regolamento Regionale
sull’assistenza residenziale e
semiresidenziale». In calce al-
la richieste, le firme dei segre-
tari generali regionali delle ca-
tegorie dei lavoratori pubblici
Luigi Lonigro per Fp Cgil Pu-
glia, Aldo Gemma per Cisl Fp
Puglia e Paola Bruno per Uil
Fpl Puglia.

«Al fine di migliorare la ri-
sposta sanitaria ai bisogni dei
cittadini, i cui costi per la mo-
bilità passiva nel 2022 hanno
raggiunto la cifra di 177 milio-
ni di euro, nonché per garanti-
re agli operatori sanitari il ri-
spetto della professionalità e
dignità lavorativa oltre che di
diritti e tutele già maturate e
acquisite, chiediamo - è scritto
nella nota - che, nella riunione
già convocata dalla Regione
per il 13 dicembre, siano pre-

senti anche il presidente Emi-
liano, l’assessore Rocco Palese
e il direttore del Dipartimento
Salute Vito Montanaro affin-
ché, integrando l’ordine del
giorno, si affrontino e si risol-
vano tutte le criticità indicate
nella suddetta nota, su cui, ad
oggi, nonostante l’urgenza del-
le tematiche sollevate, non so-

no pervenute risposte adegua-
te».

«Continuare a insistere sulle
“prestazioni aggiuntive” come
unica soluzione per abbattere
le liste d’attesa anziché provve-
dere ad un piano di assunzioni
straordinario, valutando i fab-
bisogni occupazionali, stabiliz-
zando gli attuali lavoratori pre-
cari e attingendo dalle gradua-

torie già esistenti è un sistema
che si è già rivelato inefficace»
insistono i sindacati. Anche
perché il continuo ricorso agli
straordinari mette un carico di
fatica spaventoso sulle spalle
già provate dei medici ospeda-
lieri pubblici, ridotti al lumici-
no.

«In tutto questo - aggiungo-
no Cgil, Cisl e Uil - persistono le
disuguaglianze di trattamento
anche nei confronti di quei la-
voratori che durante l’emer-
genza pandemica hanno lavo-
rato gomito a gomito nelle
Aziende sanitarie pubbliche.
Infatti, a differenza di tutto il
personale della sanità pubbli-
ca, i lavoratori delle Sanitaser-
vice pugliesi non hanno anco-
ra percepito quel premio Co-
vid che era stato garantito con
l’accordo del maggio 2020 sot-
toscritto dalla stessa Regione
Puglia. Ad oggi, ad oltre tre an-
ni dalla fase critica dell’emer-
genza Covid, alcuna certezza è
data sulla liquidazione del pre-
mio ai lavoratori delle Sanita-
service pugliesi».

Nessun confronto vi è, infi-
ne, - concludono Lonigro,
Gemma e Bruno - «sull’ipoteti-

ca “Azienda Zero”, sulle relati-
ve competenze, poteri decisio-
nali e necessità, in una Regio-
ne che già prevede un assesso-
rato alla Salute e un Diparti-
mento alla Promozione della
Salute, con il rischio che si crei
ulteriore confusione e irrigidi-
mento di un sistema già farra-
ginoso; così come apprendia-
mo informalmente di una boz-
za di Delibera regionale aven-
te per oggetto “Regolamento
Regionale sull’assistenza resi-
denziale e semiresidenziale ai
soggetti con disturbi mentali”
senza che vi sia stato alcun
confronto preventivo con le
Confederazioni e Categorie
sindacali secondo un metodo
che rifiutiamo e contrastiamo
totalmente. Se non dovessero
pervenire risposte puntuali
con tempi certi - affermano -
metteremo a conoscenza del-
la situazione i lavoratori che
venerdì 15 dicembre saranno
a Bari presso la presidenza
della Giunta Regionale per sta-
bilire le ulteriori iniziative da
intraprendere per far valere i
loro diritti». La mobilitazione,
insomma, non si ferma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un conto corrente per effet-
tuare donazioni ai figli di En-
za Angrisano, la 42enne che
qualche giorno fa è stata uc-
cisa dal marito, il 51enne
Luigi Leonetti. Enza, di An-
dria, è l’ennesima vittima di
femminicidio di un 2023 ne-
ro per i numerosi episodi di
violenza sulle donne. Per
aiutare i suoi figli, in attesa
che il Tribunale nomini il tu-
tore, è stato predisposto un
Conto Corrente che servirà a
raccogliere delle donazioni.
«Come preannunciato, ab-
biamo istituito il conto cor-
rente dedicato ai figlioli di
Enza. Su di esso invito a con-
vogliare tutte le disponibili-
tà annunciate in questi gior-
ni da cittadini, associazioni,
istituzioni», ha scritto ieri
sui social la sindaca di An-
dria, Giovanna Bruno, da su-
bito vicina alla vicenda. Que-
sto, per il primo cittadino an-
driese, è «è un modo per ma-
nifestare vicinanza materia-
le».

«In tanti ha prevalso il sen-
so di protezione verso i mi-
nori. Sentimenti belli, affet-
tuosi e delicati - prosegue il
messaggio affidato alla pagi-
na Facebook -. Alla nomina
del loro tutore, sarà nella di-
sponibilità esclusiva della
persona preposta. Vi chiedo
di diffondere il più possibile,
ringraziandovi sin d'ora per
la generosità e sensibilità».

Il conto, su Banca Intesa-
SanPaolo, è intestato a “Co-
mitato per Salvatore e Chri-

stian Leonetti", presso Palaz-
zo di Città, in Piazza Umber-
to I ed ha il seguente Iban:
IT57 B030 6909 6061 0000
0400 385. Qui potranno es-
sere versate le donazioni.

Contestualmente alla me-
moria di Enza Angrisano sa-
rà dedicato un parco urba-
no, il primo della città di An-
dria. L’annuncio è stato dato
da Giovanni Massaro, presi-
dente del forum ambiente e
salute Rispetta Ricorda, a
cui l’amministrazione comu-
nale andriese ha concesso
l’utilizzo del fondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aperte le donazioni
per i figli di Enza

La donna
è stata uccisa
dal marito
L’appello
del sindaco:
«Segnali concreti»

Le vaccinazioni
non decollano
A Copertino
reparto con nove
positivi, altri nove
in Intensiva

In assenza
di risposte
adeguate
sarà valutata
la possibilità
di mobilitarsi

La Giunta regionale vara l’isti-
tuzione del “tavolo tecnico per-
manente di riabilitazione” per 
la Puglia. Al centro dell’iniziati-
va, promossa dall’assessore al-
la sanità Rocco Palese e del di-
rettore del dipartimento regio-
nale di promozione della salu-
te, Vito Montanaro, la cura del 
paziente e l’integrazione delle 
dotazioni di posti letto con ri-
guardo soprattutto alla lungo-
degenza e  riabilitazione,  que-
st’ultima classificata in delibe-
ra regionale  come terzo pila-
stro del sistema sanitario, ac-
canto  alla  prevenzione  e  alla  
cura, per il completamento del-
le attività di tutela della salute. 

Il provvedimento è stato pre-
so sulla scorta dell’accordo Sta-
to – Regioni su “Linee di indiriz-
zo per l’individuazione di per-
corsi appropriati nella rete di 
riabilitazione”, in base anche a 
questo stabilito dal Decreto mi-
nisteriale  77  del  2022  (nuovi  
modelli e standard per lo svi-
luppo dell’assistenza territoria-
le nel Ssn) in riferimento ai cri-
teri  standard  per  l’assistenza  
riabilitativa sul territorio. Il ta-
volo tecnico è composto dai di-
rigenti delle sezioni e dei servi-
zi del “Dipartimento Promozio-
ne della Salute e del Benessere 
Animale”, rappresentanti delle 
società scientifiche di  settore, 
un referente per l’attività riabi-
litativa ospedaliera delle azien-
de sanitarie locali, delle azien-
de Ospedaliero-Universitarie e 
degli Irccs pubblici nonché del-
le  strutture  territoriali  della  
Asl,  direttore  dell’area  Epide-
miologia e Care Intelligence di 
Aress Puglia, direttore area In-
novazione Sociale,  sanitaria e 
di sistema-Crss di Aress Puglia; 

direttori di scuola di specializ-
zazione  in  Medicina  Fisica  e  
Riabilitazione di aziende ospe-
daliere Universitarie, responsa-
bili Unità di valutazione appro-
priatezza ricoveri e prestazioni 
di  specialistica  ambulatoriale  
(UVARP) delle Asl e un rappre-
sentante  delle  organizzazioni  
datoriali delle strutture priva-
te. 

Coordinatore del gruppo di 
lavoro è stato nominato il dot-
tore Raffaello Pellegrino, segre-
tario regionale per la Puglia del-
la  Simfer  (società  scientifica  
medicina  fisica  e  riabilitazio-
ne). «L’istituzione del tavolo - 
ha commentato - arriva in un 
momento  delicatissimo,  con  
due provvedimenti che ci chia-
mano a ridisegnare il  mondo 
della riabilitazione. Una scom-
messa per l’assessore Palese e il 
direttore Montanaro, alla qua-
le sono orgoglioso di poter con-
tribuire». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità In Puglia mancano 3mila medici e 9mila infermieri. Nota congiunta
di Cgil, Cisl e Uil alla Regione perché investa sull’occupazione:
«Basta insistere sul ricorso agli straordinari, serve una svolta»

E

Focus riabilitazione:
sì al tavolo tecnico

Medici in
una corsia
d’ospedale.
La carenza
di personale
in Puglia è
ormai
cronica e i
sindacati
sollecitano
soluzioni

La Regione

Gemma, Bruno
e Lonigro
chiedono
un confronto
già il prossimo
13 dicembre

Trasporti, approvato il Piano At-
tuativo 2021-2030 del Piano Regio-
nale. A darne notizia, l’assessore
regionale al ramo, Anita Maurodi-
noia. Il Piano interessa l’intero ter-
ritorio regionale, proponendo
strategie, obiettivi operativi e azio-
ni di breve, medio e lungo periodo
che coinvolgono tutte le modalità
di trasporto, confermando una
programmazione dei trasporti
orientata alla sicurezza, alla soste-
nibilità, all’intermodalità e all’uti-
lizzo di moderne tecnologie. Si im-
pegna infatti a rispondere agli
obiettivi del Green New Deal in
terminidi decarbonizzazione, per
contribuire al raggiungimento
della neutralità delle emissioni in-
quinanti entro il 2050 e agli obiet-
tivi del Piano Nazionale Integrato
per l’Energiaed il Clima.

«QuestoPiano è stato redattoin
un momento storico di grande
complessità – spiega l’assessore
Maurodinoia - in cui si sono so-
vrapposti la conclusione del ciclo
di programmazione comunitaria
2014-2020 e l’avvio del ciclo
2021-2027, di cui sono stati recepi-
ti criteri e obiettivi, la definizione
del PNRR e del Fondo comple-
mentare, di cui nel documento re-
gionale si prende atto introducen-
do tutti i progetti con essi finanzia-
ti, e dei Contratti di programma
con Rfi e Anas, la revisione della
Rete Ten-T. Inoltre con l’approva-
zione del Piano la Regione Puglia
assolve alle nuove condizioni abi-
litanti definite dalla Commissione
europea per l’accesso ai finanzia-
menti 2021-2027. È evidente che il
Piano costituisce la fondamentale
ossatura della programmazione
regionale in materia di trasporti e
mobilità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trasporti
sì al piano
fino al 2030

Il virus Nei Pronto soccorso e nei reparti più a rischio ricompare l’obbligo
per il personale medico e i visitatori di indossare i dispositivi
di protezione personale. L’assessore Palese: «Massima prudenza»

Raffaello Pellegrino

Il femminicidio
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Dino MICCOLI 

Sanità in crisi? Tra il pubblico e 
il privato c'è sempre una zona 
in cui si colloca l'opera preziosa 
di chi esprime la solidarietà con 
azioni concrete. In questa corni-
ce di  ideali  è  stato presentato 
l'Ambulatorio Solidale di Caro-
sino, in rete con Martina Franca 
e la parrocchia Don Tonino Bel-
lo di Taranto. 

Per allungare la scia solidale 
sono intervenute, a vario titolo, 
professionisti  e  volontari  che  
hanno spiegato la valenza dell'i-
niziativa. Tra gli intervenuti, il 
dottor Mario Motolese dell'am-
bulatorio  solidale  di  Martina  
Franca,  Carmen  Cofano  per  
Emergency Valle d'Itria, il dot-
tor Leonardo Tursi per il banco 
farmaceutico,  Tiziana  Monta-
gnolo e Elena Monteleone per 
Altre Quote, il movimento che 
ha promosso l'iniziativa. 

«Sono sotto gli occhi di tutti - 
hanno detto i relatori con sfu-
mature diverse - le criticità di 
un Sistema Sanitario Nazionale 
alquanto fallimentare, di un si-
stema  privato  supportato  da  
fondi pubblici e compagnie assi-
curative che offrono polizze sul-
la salute, evidenziando di fatto 
le criticità di un sistema sanita-
rio  sempre  più  escludente  e  
inaccessibile  e  la  necessità  di  
renderlo più equo ed accessibi-
le a tutti. Esiste un numero sem-
pre crescente di persone "invisi-
bili"  che  sfuggono  alla  lente  
miope  dello  Stato  ma  note  ai  
servizi sociali a bassa soglia, al-
la mensa della Caritas e del ban-
co alimentare». 

Evidentemente è a queste ulti-
me che “Altre Quote” intende ri-
volgere lo sguardo, come testi-
moniato anche da Tiziana Mon-
tagnolo  che  ha  parlato  della  
propria  esperienza  personale  
come operatrice del settore sa-
nitario, che la porta "ogni gior-
no a incontrare persone anzia-
ne, indigenti e in condizione di 
vulnerabilità  che  per  la  loro  
condizione non riescono ad ac-
cedere alle cure né all'acquisto 
dei farmaci o presidi medico-sa-
nitari". Ecco spiegata l'esigenza 
di un ambulatorio solidale an-
che a Carosino che "potesse ri-
spondere al bisogno di accesso 
alle cure come sancito dalla Co-
stituzione». Gli Ambulatori soli-
dali sono operativi contattando 
i numeri 353.455.4960 Martina 
Franca,  327.011.3955  Taranto.  
L'Ambulatorio Solidale di Caro-
sino risponde al numero 350.00 
3.8341  dal  lunedì  al  venerdì  
17/18,  oppure  recandosi  in  via  
Dandolo 93 il venerdì dalle 17/18 
presso la sede di “Altre Quote”.

«Attraverso questa iniziativa 
il Movimento “Altre quote” in-
tende contribuire alla costruzio-
ne di una comunità solidale ed 
equa, tutt'altro che autoreferen-
ziale. La rete degli Ambulatori 
Solidali consentirà a coloro che 
abbiano  un  Isee  inferiore  a  
8.000 euro,  in  attesa  di  visita  
specialistica prenotata tramite 
Cup,  di  poter  usufruire  delle  
consulenze di medici specialisti 
che  volontariamente  hanno
messo  a  disposizione  le  loro  
competenze e professionalità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ambulatori
solidali 
dedicati
ai più deboli

CAROSINO
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IL PICCO DI COVID

Quattro giorni
per i vaccini

voluti dall’Asl

P er fronteggiare
l’aumento delle ri-
chieste e contra-

stare il picco di contagi da
Covid atteso per il perio-
do natalizio, il diparti-
mento di prevenzione or-
ganizza quattro appunta-
menti per la vaccinazione
senza senza prenotazio-
ne. Rivolte alle persone
che abbiano già compiuto
12 anni, le sedute vacci-
nali senza prenotazione
si terranno presso la di-
rezione del Dipartimento
di Prevenzione, agli ex
Baraccamenti Cattolica la
prossima settimana mer-
coledì 13 dicembre mat-
tina dalle 9:00 alle 13:00 e
giovedì 14 dicembre mat-
tina dalle 9:00 alle 13:00 e
pomeriggio dalle 14:30 al-
le 17:00. Gli appuntamen-
ti saranno replicati anche
mercoledì 20 dicembre
mattina e giovedì 21 mat-
tina e pomeriggio. «Il Co-
vid19, nonostante ora sia
diventato meno aggressi-
vo, circola ancora e può
ancora causare malattia
severa e avere conse-
guenze rilevanti, soprat-
tutto nelle persone cosid-
dette fragili», spiega il di-
rettore generale dell’As l
Vito Gregorio Colacicco.
«Per questo è fondamen-
tale non abbassare la
guardia: proprio per far
fronte all’aumento delle
richieste e per contrasta-
re il picco di contagi at-
teso nel periodo delle fe-
stività natalizie, il dipar-
timento di prevenzione
corre ai ripari con quattro
appuntamenti».

v. ric.
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SANITÀ

Nuovo direttore 
per il distretto 
socio sanitario 2
TARANTO - Il Distretto Socio Sanitario n. 2 dell’Asl Taranto, che com-
prende i comuni di Massafra, Mottola, Palagiano e Statte, ha un nuovo 
direttore.
Si tratta del dott. Gianrocco Rossi, 57 anni, prima Dirigente infermie-
ristico dell’Asl Taranto, poi Dirigente della Struttura Semplice Diparti-
mentale Gestione Liste D’Attesa, Cup e Alpi. 
Rossi è il quattordicesimo infermiere a ricoprire l’importante ruolo di 
Direttore di Distretto Socio Sanitario.  
La notizia dell’incarico appena conferito al dott. Gianrocco Rossi è stata 
accolta con grande soddisfazione dal Presidente dell’Ordine delle Pro-
fessioni Infermieristiche di Taranto, dott. Pierpaolo Volpe.  
«La nomina del dott. Rossi a Direttore di Distretto è un orgoglio per tutta 
la comunità infermieristica - commenta Volpe - segno che la formazione 
post base degli infermieri in ambito manageriale è di altissimo livello. 
Va certamente evidenziato come il Direttore Generale della Asl Taranto, 
dott. Vito Gregorio Colacicco e tutta la Direzione strategica dell’Azienda 
Sanitaria siano aperti al cambiamento -aggiunge- sulla scia di quanto 
già accade in tante Regioni d’Italia, dove ormai da tempo alla figura di-
rigenziale infermieristica vengono assegnati, in virtù delle competenze, 
incarichi gestionali di vertice».
E poi il presidente Volpe conclude. «Importante sottolineare  la lungi-
miranza della Direzione strategica dell’Asl Taranto, che non si è fatta 
influenzare da visioni vetuste, arcaiche e stereotipate della sanità, ma 
ha voluto scegliere come Direttore di Distretto una figura dirigenziale 
con i requisiti formativi e professionali più adatti al ruolo, valorizzando 
l’esperienza pregressa in modo oculato e specifico per le esigenze di 
assistenza territoriale che il Pnrr impone».
Il presidente dell’Opi Taranto, anche a nome dell’intera comunità infer-
mieristica locale, formula al neo Direttore di Distretto, Gianrocco Rossi, 
«i migliori auguri per il prestigioso traguardo raggiunto e per un futuro 
sempre ricco di soddisfazioni».



La manovra

Il governo
riduce i tagli
alle pensioni

dei medici

di Valentina Conte 

Roma  —  Cambia  l’articolo  33  
della  manovra,  quello  che ta-
glia le pensioni di 732 mila lavo-
ratori pubblici in vent’anni, tra 
medici, dipendenti degli enti lo-
cali, insegnanti e ufficiali giudi-
ziari. Un emendamento del go-
verno, bollinato dalla Ragione-
ria, introduce tre modifiche. Le 
prime due per tutti, la terza so-
lo per medici e infermieri.

Primo, esclusi dal taglio tutti 
coloro che maturano i requisiti 
per la pensione di vecchiaia e 
anticipata entro il 31 dicembre.

Secondo,  esclusi  dal  taglio  
tutti coloro che andranno – dal 
2024 in poi – in pensione di vec-
chiaia a 67 anni.

Terzo, solo per medici e infer-
mieri che vanno in pensione an-
ticipata dal prossimo anno (con 
42 anni e 10 mesi di contributi, 
uno in meno per le donne): il ta-
glio è ridotto di un 36esimo per 
ogni mese in più al lavoro. Quin-
di il taglio si azzera con 3 anni 
di lavoro in più.

Tutte le altre categorie di di-
pendenti  pubblici  diversi  da  
medici e infermieri avranno in-
vece la pensione anticipata ta-
gliata, come previsto.

L’intervento di fatto costa ze-
ro allo Stato. Perché vengono 
applicate delle finestre che spo-
stano l’uscita di queste 4 cate-
gorie di lavoratori pubblici più 
in  là  nel  tempo:  3  mesi  nel  
2024, 4 mesi nel 2025, 5 mesi 
nel 2026, 7 mesi nel 2027 e ben 
9 mesi dal 2028.

Le finestre fanno risparmia-
re a regime 1,1 miliardi. Tanto 
quanto  serve  alla  Ragioneria  
per coprire le “salvaguardie” in-
trodotte con l’emendamento.

Sono esclusi dal taglio, dice 
ancora il nuovo articolo 33, tut-
ti i dipendenti pubblici che so-
no messi «a collocamento d’uffi-
cio». E si consente, a quanti fan-
no domanda di trattenimento 
in servizio, di restare al lavoro 
oltre  i  40  anni  di  contributi,  
sempre che non si vada oltre i 
70 anni di età.

Si chiude così l’ultimo fronte 
caldo ancora aperto della ma-
novra. Il governo Meloni tiene 
alla fine il punto. E riesce co-
munque a risparmiare oltre 21 
miliardi in vent’anni dal taglio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano Il governo alla provapagina 4 Venerdì, 8 dicembre 2023
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Bari Cronaca

Comprendere i fattori che 
legano il rischio di accumulare 
disabilità neurologiche 
irreversibili con l’età dei 
pazienti affetti da sclerosi 
multipla. E’ l’obiettivo di uno 
studio condotto dal gruppo 
ricerca sclerosi multipla del 
dipartimento di Biomedicina 
traslazionale e neuroscienze 
dell’università Aldo Moro di Bari 
e pubblicato sulla prestigiosa 
rivista scientifica Jama. La 
ricerca evidenzia l’importanza 
di una diagnosi e di un 
trattamento precoci per ridurre 
al minimo l’accumulo di queste 
complicazioni. Il lavoro, spiega 
Uniba in una nota, è frutto di 
una collaborazione fra il team 
fondato e diretto dalla docente 
Maria Trojano e i ricercatori del 
dipartimento Neurofabra 
dell’università di Firenze, 
guidati da Maria Pia Amato. 
Utilizzando i dati raccolti 
attraverso il Registro italiano 
sclerosi multipla e patologie 
correlate è stato possibile 
analizzare la storia clinica di 
oltre 16mila persone con questa 
malattia. Lo studio ha così 
messo in luce che “una diagnosi 
precoce e accurata e un 
trattamento precoce sono 
essenziali”.

L’annuncio

Diagnosi precoce
per sclerosi multipla
Lo studio di Uniba 
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